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hll prO\'ocalo il'lg~ntJ danni anthe alle biblioteche u:ol •• tlcht. ~ ,pochi ~o_ 
'Iall ,Ii .. dl6ci di questo ,enere diatrutlL, K perllno .!cllnl tonD rUIIa.lI IU .. ,1 

ed lnl,llI, nd compl_ l'urtd.~to ti topratvUo l. IIIppe1leude librari. 
e d contenuto dei ,,,hindli di lisiu ti scienze hanno subito rovine, gua.h 

.. di.peniooi gl.viMUne, .i. per "lIoni di forti malliD''', ti quuy:h ine­
~11.bLh. ,i. per incomprenliooe delle IOld,tesehe (he (on le biblioteche lOnG 

\-enule • conlltto. 
Per concludere con un riudizio compl"ul~o quanto ho _,v,Io 1\111 .. 

biblioteche Kol •• tich .. uCfaine dirò che eue, mlnn.te .ll'ottlmo concetto 
direllivo di .lIid""e .11 .. Kuo1., lino d.ll. lua forma più K1JIplice, un 
lIIellO ,u!lli.uio pol~tilSimo per la divu1luione dell. cultura .totul ... 
nell. attuazione pratiu furono curale con mUlblli li,uh'!1 per quanto 

ri(l:uarda le c.ulteri.lehe Uleriori, con meni ,[qu.nlo limlt.li. m. comun­

que buoni ~r ciò che concerne i d.li lecnici biblioloaici cd ~ funziona­

rnf'nlo. con inlendimenli .rbituri c bi .. ime ... oli ~r quello che li riferi.Ke all. 

pl1te 100lanzi.le c .llo KDpO p«cipuo di una blblioleu. pur modtttiuima. 

l. ItRuinilà delle opere. 1'0lltStà ndla loro Kelta. Il lincerltl nelll 1010 

plest'nluione. Qu.lilà che non U.IOlficlno debolezn polltiu, .nzi foru 

tunde c cOlcil1lle di tè; qualllà mline che non pouono eut~ mlltltiuk 
(co~ purtroppo là ....... ie~) di lpoemi. nell. prHf1lluione. d. Ipre'IU­

dlulezu ~1I • .celt •• dI. .dulleluione ~lll lenuin,t;, 

5. Ten. d<>11 c..U5I:PPE Pl.E.551 

Tra biblioteche e libri 
Colmll di un luc;oo cui non Il 10llUItOnO IM'mlMno i proflnl. I. b,bho­

tK' è lutto un vuto mOl'ldo d.lll 111\1111.11' complttlll c dl.'1. 'J~lll ell~ 
ml.mtnle Viri. Sc:rie;no. lurlrio. mweo. I.lItri. d' .rtt. p.lttlrl. il11luto 

culturllt con funzioni speCifiche ben dllMlt di quelle dtll. Kuol.) Un 

po' di 11.1110 qUellO; .nzi, 11.1110 qUellO INIt~, lO 1.111. IImull.nelti che 

U\Clude in ~rfElt •• rmoni. Icopi e ... identemente conlerv.tlvi f'd .ltri loqUI­

Ilt.menle funzionlli, lempre li finI lDei,li dell. culturl li. luptlioK che 
medll, e .nche popolare. 

Perchè uni BibliotK' che .dunalle codici e llb" 101o PU ofl'mli .ll. 

mul. conlemplulone dei vi'liltori, farebbe non b,lloleu. mi I.llell., o 
1M11i0, colomb.rio. dep<n,IO cartlctO, .... l meno ullle delli .r<hlvi; menlle 

io o ...... io che I. blblioteCI ha di rueK co ...... iv., .1 ~rv .. r.io dc, '11"'1, .nLi 

• 
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di qud bllore per CUI Il VII. dello lP;rllo Il .limenl. e .\·,Iupp.a, cioè II 

sapere. Indi il nltur.le corollario che i lini con" .... I.tivi della bibliolK.II 10110. 

in hoci di loaiel. lubordln.ti li quelli lunziOnl.li. Non li Iccumulll, non 

li slIlcIDlI, non li ClI.loal, non li COl\IerVlI, non li VigilI., non SI riplrll, 

1100 li rinnova le non in oldine .11'\110 rl1.ion.lmenle orl"Olz1l10 dd tClOro 
librariO d. parle de,Ii ltudiotl. 

E Il ClplKe .!tresi come qutth due 601 "lino Il punto gellt'lItore dclle 
oUllltrOtt normc dI lellc, VII viI. ellborllai .Iltaveno t. lungl. e fecOl'l(b 

e~rieo:u de,li .oni Punto di partl1lr.. e criterio It'~rllk Poichè è 
il line conKrvltivo quello CM dellll i reaol.II1tOli mlr.nt, att. protezione, 

lIlll .icurer.l.I, .111 dlfet. del mllttnllle lIbr.rio; è II line funr.ion.le quello 
che gUld. la lea,c I.ddo ... e ev. hmit. l'u.o dd detto mlleri.te o lo estende, 

o lo condizioni; .ono Il 6nt conlerv.tlvo e lunr.ionale '!.Slcme queni che 

ispirino .1 tellllilore tlnlo l'ordlDaOlt'nto, per exmplO, del person~le di 

blbliotK., qUinto le dlKtti~e di conllbilità. o l'illiluzione delle prov ... iden. 

li.li Soprllinlendfnu Blblioarll6che, o .ncorl quell. dei Corli di prrp.­
ruione per ,I penon.le .ddcllo .Ile biblioteche popollri. 

Che le lcni dello St.lo Il .iano conform.le con I. m.uiml adcnnl.l 
I quclh finI e crlte,. rllUlt. chlu.rrwnte .nche d. uni lemplice Itorll. d.l. 

,UlI lieCi lene di d«rch e dllJ)Olluonl che re,ol.no ID tutti i .uoi lettori I. 
VIII dell. bibllOlcu Il.tllnl. L. loro mole non è ind,fferenle, e. d.l. I, 

Illtu'lI del contenuto, l'operi delll loro rlccoh. non può pre$ellluc Ihro 
UllttCR' le nOCI qlM'llo ckll'lDlcrcue per COli d.re burocllbco, Cran metito. 

qu,odl, "'1 d.to It pUM'nle ed ""liO lavoro di U'O COoIII., allenlo r.C(Q­
.:,Iore dI Inb kalli tndllpenlllblJ. I qUlllunquc b,bI,òlcClrio ('l. 

81bliotffhe IDvc-rnl.hIC .potrte o non lpertl' Il pubblICO, b.bliolKhe 

comun.li e provloc'lIli, b,bliolecbe KoIIIIKhe e pop..>lI.u: qU~llo lo IChema 

dd '1'0110 volume. Il qUI.le. compll.lo • 6ni ttc!ullvllrntnle prllhci, elClude, 

Il./YO 1 r,pldl lC«tInl OKc ... rl, quelli che pohebbr dclinlni Il. Ilonl. mi­

lui. dell. lealiluiOlle b,bllotccui. It.lllnll. Lt dale ttlremt. Infall!, delle 

dllpOlll.lOIIi ICf1II.h~e qUI preKnllllc ,ono i/ 1907 e il 1935. Enlro quuto 

lI.uo dI lelTlPD, Id unI. .nl/ ... che ... olttlC .ddenlr.nl nel lillo del tUh 

fTlIfCllebbe f."le di TlltOnlrlr~ i proa,eHI comp,uli in hilit Id uni c~icnll 
Itmpr, p,i! vi,lle delle (Olo!', Id un lt'IllO prlhco ~mpre p,i! dllPOltO .d 

Ind.,. Incontro .lle CI"tlClute tt',enr.e del 111·oro inlelltllu.le IleNO, dei 
VI,. ctti toCilh che vi p.rIKlp.no, c dCII. scambi culturali con l'Etlcro. 

E ciii, JOplillullo, per Qu.nto rllUlrdl t. d,fnll drll'mlente p.lnmon.o 
librario nUlonlle pubbhco e prl .... lo e II m"liollmento qu.hl.til'o di rullo 
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I I .ddello .1k biblioteche. L'lIhluzione dtlle Sopr"ulteodetlle 
I penon<l e . Ci d il 
BlbliOllalicM. cksli 15ptllori BLbliOValici onofa, •• delle unte I VIa: "Dn 

Bibliografiche tuhmoni,.on UDa volont' lu~I.Iri<:e prOVYldenllale m IIn pus~ 

I -'- ....... ifodc aocor. t"nll IfiOn in 11\."_ .11. proprlda 
come InOltro UK ,..- . I d 
ckUo Stato. Ne meno ,ul\.& linu di un prOC1tlto _laoZl"le e 1$JM»1· 

b I b blioleche Ko]uhthe e popolari, sUlccttabl1l «r1ameole 
tiOll' concernen e , . 

« . di .Ile Ithvili dal,' di sviluppi maniori. mI. d~ Il;' o rono GlIIIDI qua r . 

d l' ......... ,. ddl. Kl,lol. e .. pretlare UD .,ulo prcuOto .Ih naie.. mlelTue -,..-
volonti di cuhuI. del popolo. 

Corne .i e Iccenn"to qUI tOp, ... proposito ckl COli •• l. cI"I,Le. delle 
B. in bue all'unico criterio dell'ufO, lonro"tlve, pubbhdwo e. ,~erv.lt; 
non govunat;le, cioè comun.1i e provlDciall; lColuhche e -popol.n, e nKeI' 

Siria e lufficiente 1011'1 le mnll di fronte alle lelll CM di euc B. dlrrlla· 
. p,,'. '" lo ~ piÙ U' I. B. vitn contidtr.11 10tlO .ltn .1'1' 

m~te .1 occu , . 

I . I· B", I. qumdi Ellore Apolloni. nelll lUI lomm.na IUlda IO' V\SUI I. • . . ckl 
ane B, Italiane, di chilrire le ,dee 11,1. quelto punto. Perchè Il mterlo . 

1"1,1.10, il quale ~r.h,o con~nle la luddivl.ione in B. pubbliche, acmi pub­

blicM, ri.~rvlk e prlvale (e notiamo che le tre pn~ poMOnO eJ~re linI: 
lovern.h\'e qUinto non 10\e",ativr), Il cnleno dellulO, npeh.mo, non 
il 1010. Quello impor1lntiuimo che .i .ppella .n. n.turl e .11. qualità dclle 

coUeUoni sencr. un. cI,UI.MIZIOnr d,ve,,,, ; B. di cullura lencule I~ 
riure, non 'pKialiu,ale, ° anche Ipf<i.llu.te, con tutte qutlle luddJ'tl' 

1I0Il1 che ,i pollOOO .ge\'ollflCflte ,mma,mlle nfcrendotl III. b"lK' ~rna 
lCienu cui ftIt inlmdono olfrire Il 1!»l,dIO delle loro rlccolte. CM If 

vogliamo teMr COllio che per ovv,e "I,oni il tailio qUI IInn f; ... mpre Ddto, 
Il potr~be e dovrcbbe parla,e anche di B. mille di cullura lupenore, Altro 

cnlerio infine _ qutlln medesimn CUI m pllk ubb,d'lCe Inche Il Cotta -

il quello dell'lppartel'letlu: ICt.nlo, qumdl, .Ue B. lO\ernlh.epubbllC~ 
o non pubblKhr. ecco quclk drl vari. Etili Pllaliltat., del F ilei di Cnm' 
iNlllimento, de, Comuni, delle Prnvmcie, detli Enh AutarchICI, dcth Enu 

ucksia.IKi n anche MonullCi, _ qUlle la CINlneJe - .tfidlle In. 

cu,lodil di ,inllnli ordini rehglOli, delle fondazioni b,bllogllflche,. delle 
Accldemie, del Corpi Scienhlici n Letlerari, e, cnmunque, di I"OClllIOflI 

v ... e. Per ultimo, II B. privlta apeun di pubbliCO 1,1.10, qUlndo la ,1,1.' 

IItcnlll abbi. Ii 61'11 ddll cuiluli uni Importlnu che la "ccii dllhn8uc~ 
da qu.I.,ui allil colluionc printa ('). 

Orbene la clu,i6caz,onc delle nOitre B, a qualunque Clilerio cna ub· 

bldllCl, riporta il poetIlieln e la fanl .. il alla mole ennrme dci telOri che I 
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IKOli haDno ,ccumul.h e che, Inno per anno, li alimentino ed nncchlSCono 
inl,gantendoti con Auuo dellc nuolC pubblicazioni c dci lIuovi .cquutl. 

Il villlio che l'ApollO!li ci propone .ttrl\'e.-.o le .ingol~ provillCie d·la. 
Iii f; uno d. quclJ. cbe, PUIO pauo, ci conducono .Ila con_ZI di c.fre 
colouali e di riccbeue flnt,lIhche Anche se le dcKri.zion; SOlIO neceMa. 

,illDCnle IOmm,"e, .nche IC dille enumerazioni aull la pret .... d. elRre 

complete. alli &ne di un itmerario che ,i parte diII. Liguria e diI Pi~te 
pl'r ferm,,," .111 S .. dC8"lI, Il h" r Imp~lonc di uno Kh~rlmento inr,n. 
mllinabile di volumi allineati 11,1. m"liaia e mi,liail di chilnmetri di p.ll. 
chett., d. uni form,dlb,le m"ntlcna dI codKi mlDOKrilli .• utogra6, carte. 

dlCln" Cimeli. Sirebbe rcl.hvamente Ilc,le di Indulte in cifre lunlhezu. 
Iltezze, peli, volum,; un Imericlno, di quelli IOliti I dilettani di que,te 
oper.zioni, fOlle Inche plttorCl(he. avrebbe lià prsmllto cifre e 8116ci. 
r.la I che pro} La nOltra meravillil _ mcno brulalmente mltematie. _ 

li conlent. di due ICmplici numeri: quello in cifra tonda, di 35.000000 
e mezzo di volumi e di qUIl' 450.000 codici; quinto danno le 11Rloie 

IOmme \Iii vii Iddizionlte nel cono di un. rapida lettura c tenendo conio 
anche delle B. Ifmphccmcnle .cceRnlte nelk frfqucnli note iII calce Ille 

pll,1I( Era più che nltutl[e ch~ Il rluq;nl detrApolloni, ",1.'0 i pochll' 

limi acceM, rllCO-lli .lle B di mallior ft.ma c impor1lnZl. lullt(.'11R 
dci lul1n la ItO"" delle B. HrlO I" qUI1i ci 1\lId. M. non potev. t.II •. 

lCiue i mohwi _peclah che I Illune d, Ct.IC pouono attr.ne, 1'101'1 dico III 

cntd,li c III Ilud,DIi. I qUII, certe COle .,à I" conoteono. m. Inche ICmph. 
celllt'nte i cun"'l cohl, 0.-1'1' IlInd ... lm. n I •• nde B, nostr. pDI.I,,,de pl'UI 

a"oluta_te unlU, oppure collezioni dI l'IItu •• ugu"lmcnle UlIsca, ° III· 
m.nte rUI, d. "pp._ntare porr III IpKlIllIl. 1,1.110 strumento indl.pmllb,le: 

Il penI!, pn ClCmpio, .. cod'ci delll Vllic.nl, ai ,uni 'lch,vi, 1111 ricchezz. 

e .Ila "'''etl dei 111.01 II\(Ulla\)o[I; li codici bobblCll dcII. NIl;onale di 
Tonno; Il prUIIlllIU'mi clmcli dell. 10tlunlhp,ml AmblOll.na. dell. f\hr. 

cillla. dclrc.lenff': al!'enorme lnoto 1/1 IdtCTe e lutog.a6. della B. del. 
I" Atchl~,nnlllO bolo«nctc; alle In..,.l,tuibt!i raccolte muncaJ. cklll C. 

B, Mart'nl di Bologl'II, ddl. L. Chtrub,nl d, Fltenu. della S. CKili" 
dI Roml , dclla S. PlCtrO I MalCll. di Nlpol,; li codICi e .gl'll\(UIII\)oli 

dcII" M.lllalian,,: ali. coltuione danlHCl1 dclla CIII$CNC; alle gemm~ 
• tuth nOie delll Nazlonlle Fiorentln. e della MedlCu uurenzi.n., 

ddla Nll.onlte VIU. Emlnuele di Roml, delll Nu. V'II Eman. 1\1 dI 
Nlpoli, c COlì VII, 61'10 III, Il ddl'ellffmo meridIOne e delle 1I01e, ricche 

tllvolt. di llrablli.ntl ra"là, come I" B, ddl'AbbauI d, Monte C.ulno 
c di Cnl dCI Tinwll. la Comunale Palerm'tlnl cd .ltre. Nnn IIlmo in 

trldn dI fu Plilioni POllilh 11,1. dali l!Curi, m. aU',mprcu;onc di tlu,lo.· 
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duntnto cUI IoOpf ... cc~nn"Vlmo SI .ccompal'" aoche quella di un IrusUI­
SIDIO ol,o;lio: ptn.siilmo. mlatti. che M! quakuno ci può supera,e e ID ,ealt' 

ci luper. per il nurnt.o deali Illomp,li, n( .. uno, fOln, ci lI(11alli. per quello 
d.i codici preziosi. poehi ci .orpUlallO per qudli d~1L incunaboli. Non 
inYllflo l'h .. li. t It.t. I. co~.tri<:c più l(fIue dell'credllà antKa c c.olei 
cM ncl Rlnnc.imenlo l'h. riportata in primo piano ~11. ,tuna ddlc iald· 

h~nu c dcII ' amore d~li .Iudloti. 
Comunque .il. qUello è l' ,.nte teloro .!fidatoci d.i lfCoh. accu­

mul.to nelle no.trc B. per ,'opera proVVldcnualc non 1010 della Chiesi 

e di uomini dcII. Chiaa (quante B. lanno ",.\in: l. loro Ollllne ad un 
ncme di Cudlnalc. di VCKQVO, di Canoniu o. III IOrnma, dI un Ecclesi.­

stico) ma anche di Pnncipi illuminati c mteenali, dI comuni, enti. corpo­

,n,oni, istItuti, a,c"demie, ecc, Osli l'appolto quotldllno della produ­

zionc cultul.le leuelari. lCientibea f tecnica moderna, plomelle d, pollalf 
le nGllre B, _ quelle nuionali 10pr"llullo - a propol'lionL .emplicemente 

I;1faDtca~he, La urta Itampal. piove d. lulli I c~li dell. coltur., clompe 

• fiolli in~eNanli d, l1li11 I torchI, da lulle le IInot)'P'f, e IOmtnrfIClebbe 

tllttO ciò che l'h. preceduta .e l'ntmto più che il l'Ilonamenlo non It"b,· 

Ijue riguardo al mlteri.le blblioarafico una celta IH",chi. ubbldMonte, pe' 

r.h,o, I ~flteri n1ion,li e rllionnoli, Perd.t "I calI ma,uI non proprio 

mfrequenti, un codIce potrà avere un nlore Inftrlore a qudlo di un incu-

1'1110010, unIco o rito. o ad un' bu.t. di .empllCl m"nOKlltll mttret .. nt\ ,n 

10lllmo ludo l •• toria o l, lCienla modern.; ma. In Imell dI malilma, I. 
!oCala dci v"tori 1lI1' ttmpre qUett.: codICi. lOCunlboll. mlnOf<:IItll, unici, 

rui, e poi I" turba innumer"blle degli ahri volumi, con In pliml bI. le 

Ira .. d, collnioni O'1IOlCM IntlcM e moderne, 
La ~1I'NiJna .. Encidopr:dll ckl Ubro IO deUa quale abbiamo nomlnalo 

I due volumi del Cotta e del1'Apollonl. 1101'1 loc:CI ancora - Il toc:chcr. 

pIÙ tardi, e preslo urebbe IUl\lub~e - i codIci minilti o "un mIOI"O, 
e per OVVie ralioDi Don tOGCI IM'ppUle i m"nOKrltll; ma ollre, IUU"VI", un 

m.nu~le dcali incunlOOli che neHI lua nenc .. breVII; IIcne lallo conio di 

tull. I. lelleratura eslera e nauonale che" concerne, dii Sambutu, ,I 1110 
Il'1ll,.tOrt notrm~rghc.e, e dal Labbé (165J) fino Il la.ori PIÙ 'IClni. noi, 

Sono, In f.ui, I~ont ,Ii IludlOli CUI dobbiamo la liola dI 1C0perte .empre 

pIÙ Impie e di cailloghl e di rl'ptrtoli Kmpre pIÙ filli c prtcili redath lulla 
bue di un etame .empre più lCienllfico dei vari elrtntnll tendenti ad indi­

Viduale luogo, Il.mp.tOl'e, lipi, date, minul.~ blllolraflChe dlrettlmente 
Incidenh lui valore e l, rarilà dd o cki (lmeli .aUopotii all'lnalili, allllll 

o aulori I.n to del hpi quanto ddle eventulli Illu.lrazloni, La~oro dI ctrto­

lini pazienza, KnIl il qUlle non .vrtmmo 0111 numerOiI tal"IOlhi cui li 
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p,uà rivol_lert con fiducia la p,,"one .empIe "'cali.. ed in~allClblle d~1 
rICtrc.aton, E non 1010 cal"I--L: ....... erali Ir -,". R hl·"' d , "'VII .~.. ......,,~ tr t elC. In"" re Ittl 
nellmlenlo di perfUlonut quello orm"i lupeulo dello Hlin, m" Inche 

speci"il. condottI nelle .inlole B, cklle 'lnsole nazioni, 1eII,",lIdo maiali, 

t,ome per esempIo in h.l,a IOprallutto. il cnlerio della localil., Scnonchè 

I .utort del rnallu"le anerte liullimente che non ILlmo ancora pentfluh 
a cerlezze allolute t CM l'an.lu, dei ,ltIloli pezzi V" condolilo in blIse non 
.1 v-ec:chio criterio ktkruio ed tmpllico, mi I quello lecnico IJIIOIUfito_ 

Solo q\lello può elimInare ogni dubbiO di "ttribuzione come dlmostruo ad 

UlUla le ind"llI'Ll PiÙ recentI dd Prodor, Olmll 1OfJl" .... to. 11.1" voh" dillo 
Hacbler, Qulndo POI Il riBett. che Ili Iludi lui primordi ddll lipoaufil ­

hanno avulo diI 1900 - SQOo annlverlario dell. nascita di Gulem~rl-
1.1110 nlluppo tlttlllllmO CUI hanno m1llltnlmente contribuito un M.lli un 

Morini. un Fuma,alli, un Sorbcll<, li ~edr. che I. leienn ck,li inc~na­
bah h. l'Ul11Uh prolrfui .a.lanziah e che .i è lull. buon. ttr.d. per 
"11lUnlel1i conclu,ioni plftt'l poco lI'1f.lhbili (Il, 

Ad alni modo 1'III0mento ~ dI quellI CM implicano, un inlersse lIra . 
ordlllario, per I. II000ia, l' Irle, l'elletica t la tecnic" dei pllml prodotti dci 

torchiO; lo !oCw:nlillo, il bibliofilo, il eolluionJtll, 1'lIh.t., lo 1I0rICO, il 
cultore delle arli lubche, hanno qUI un campo IUperho di allività' ed è 

. . 
lini '1011 Il Kfl'11t la chia" etpotlllone del FavI d.1 punlo Inlli.le del 
lrbro "IOCr.fico .II'Ulnluione del Gutembcrl t al propalarti dtll. 11.1. arie 

In tuth Ili In,oli d'Europa. Pnma Il Cermlma, fedele ,,111 Kntrur. 
IntK' de. 11101 manotenlh e ricca di pubblicuioni .ck,enh aUe tt.l~l1Ze 

prnalentmreott kolOClChe e popolari delle ,ue Unl\enlti e ckl 11.10 1111'1 
pubbliCO PiÙ umlk Poi, pnmumn" luHe liMe dell'.rte, l'h.lla, lutti tOTl" 

d'I fl't'mlh DUOl'l ckl RluK'mento, lorn.ta in pIeno alla P<'npicu de­
,Inz. del caratlt~ l"t\l1O fino a p'ttare I No i numel'Oli tllmpatori tedt.du 

tmllTlII nell.- 'Uf cI!lli e Id addolcITe il c.r.ttere IntlCo ultr"monllno: ori. 

l'naie P<'rtlno Dell. leeha del contenulo. poichè le ,ue edllioni ,palilnO 

_ meno nel campo ttoloa:lco e filoso6co che 1/1 quello umanullco, lelltrano 
t popolllctCo; anttti,nani riconolClul. ntll. ,tlmp. cki tetti Ireci, tb,aici 

ed orH-nlali; produttrice cotl poIutc da 1"lurare II meIC"to nlzlollile e di 

un,Tlel'LC litri numerosi, IOpratlltlo con i IUoi libri venUUlnl. n~i paul 
ckU Etl Europeo e l'Iel ,icino Oriente, DI plrecchio Jeconde alla C~rml' 
nll e .U'h.lla le Ih~ colle nuioni Europee, COlllt Il F,alKlI, l'Ollnd., 

il Bel,lo, I. penltola 1 ~licI, l'Inahiltm., le lenti ul'I,Mltli, pollcche, 

boeme, montenelllnt_ E quale ttric dI nomi lummotl 1uniO qLlttI. ripidi 

I 
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(01$' attraveno gli Ioni cloici dell. nuova arie tipo,I.6ca I Accanto .1 
Gutcmbr:rg. capOJtipllc cki più bmotl .t.m~lori Icnn.nici come lo Sc:hofler. 
il FusI, il Meocklin. il Ratdolt e mille .ltri, i nOllri lui.1UiLmi C..I.ldl. 
Cennini. Clemente di P.dovI, Dc Cr~oli. Ciunla, M .. nul.io; poi i fran­
ce.i JenlOo, Dupré. Vosl~. R~u. e 1'lIll le,e Culon. 0111 1448.1 1500 
Iii ~ci6c. invAliooe, ",mprc o quui tmlpre caplllnlla d. arti,illni teck­
achi, conqui.ta tutta l'Europa h,hna e lum.niu. qUlli dovunque ubbld~do 
.n, lralle artistic:., ehe !Olle d.ll'inhmo dei 1I0ioli tempcnmenti e Irad,· 
zioni nn,anali e che .llond. le tue v"lb,li radici MU'.rle e nello l,ile cki 
codiò. In palme ottimamente ri.nunhve dell. malcri .. il Fa". inizi. ,I 

Idlorc .lle uraueru-tiche tecniche, e quando occorrl anche .i ,uoi miateri 

non wmple chilrlmente solubili .pecie in ttml di dale, d'lmprestione, di 

orilline IJpogrl6C1 e di autentlClti, Altro .raomento che eali trlttl, .. quI­

,ilamenle Irlillico, quello delll ilIUllrlzione drlle initiali, nelle mlrche, nelle 
Inci,iom lign~ o melalliche. Note _llnti~ dinno un'idea delle editioni, 

d~i ILtlemi commerciali, delle legalure, del rapporli Irl Il ,lampi d~li 

incunaboli e Il cenlUrl e il privil~IO. La conc1u,ione aenenle non può 
e»t're litro che quelli. che l'lf\cunabolo diwe .li ali. culturl ll~r.ndol. 

digli impacci medievlli. Soprauutto in Itllia dove k correnl, culturlli non 

")'110 - come in Germania e in hPf'lna - prevlknlernenle lenlo,lChe e 

rehaiOK, o - come m F rlncil dopo II 1480 - prevalealernente ktterarie, 

ma ricche di lutti qudla varielà che prenM Itpirllione In un Rlnlteimenlo 

frcondo non meno nd Clmpo delll ImlJUa nllionlk che in quello dll'ico 
e klOentl6co. 

St:nondw, tempre • propolilo d'incunlboll, .nche un prof.no potr~ 

formull~ un'ovvia domalldl: che liano tutti piÙ o meno prulOIi ~ indu­

blt.lo; mi, pcrcbè prez;OIi, lana forte IfKhe rlri) E non tono forw rlri 

mnltiuuni libri che nulli h.nno dctrtntunlbolo) Il voluDM'tto, CM dlChil­

rlamo ItOZ' litro brlllanle e pllcevole, di Cltlano Bu,.,.dl, n.ponde 

Impiamenle non toOlo I quffio quellllo Inizl.k, mi I tutti quelli che ClIO 

ImpllC •. PeKbè la r.nlÀ .ttnbulblle I ((rh incunlboh e Id Iltn libri .lIche 

~Ii, ~ un lulf:nlico problcma da ,clOSlltfll con nlreml Cluttla In bite 
• dali .icuri, frenando e luidlndo con k Indllini e l'Cllme quell. tale pa" 

IIOlle del bibli06.l0 pl'r 11 qUlle l'elemento COllO di 1010 1I0n ha tcmpre o 
lIon avrebbe tempre n ,IOfe inlbllivo e tlnlo meno IlIumm~nle. Il m.nu.le dd 

Burl.d. Il rivol~. qUindi, ad un celo di Im~lori, nCI quali '1 luppClne 
non Il .... nil.ll cupida e Iltera di un tc'mplice e banale pDlHUO, m. un 

nobile Imore liu,h6calo d" un mueme di .ffelh d"" .llnno Irl Il ten,lbi],IÀ 

IrhlliCi e I. ,olOilt. mldleUu.le con un p,u.ico più o meno Ilrlo di tenlO 
IrtheologlcO, Ilorico, Ictterario e di volult} lui ,eltMl .addi,flttl _ fino 

I 
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Il prOSIlmo incontro con un .ltro r.ro - di pDMotdere ciO che litri non 

pOIlN'M e di po'M'Mrlo con Il COIoCN'nl.l d, plenalllcllie mlenderlo. Oai Itl 

• tu pl'r Iu (01 libri comprende qual. pau.Looe "ololare, fonle mesaunblle 
di ,radlle lorlurc nel pl'nodo dell. ricerc.a. ~ di aiotc gelose In quello, d,. 

cialllo COli, dell'mvftizlone o nlro"'alllenio. Che il 6ulo .bblll 'pI'uo molt. 
parte ID Q\ltlIO drlmm. ckll. CICCI. Il raro è \-ero: ma il 6ulo IltuO è 

un IStmlo che .. crea ed Ilfina, non 1010 COlI una cultura Ip«ialiuata I 

conll tw del labro, ma Inche con ,ullldi che rlndalUte ~ le conclUllonl 
deali liP«i.l~li rigorOiI hanno contqnalo ID catalOlhi COllru11i ID baK • 

hmlM ClpI'rWnu. Ed cocco lorn.r qui _ rifcrendoci lili incullaboli _ 

I cal.IOIhl l'. Iccenn.h dal F IVa, COlI qualche indICazione luppltmefttare 

riIuardo, pl'r ~mplO, I fogli, .llmpl' popol.ri, Cllendari, iociaioni, ecc, 
Poi .preti Il c.mpo v •• tiulmo dci rari il,liani e stnnieri, mareria che II 

n.tur. '1(1,11 ddl'."omenIO Ilamluerebbe ,lreslremo, te il Burgada non 

ItluiJle da un 1«010 .ll'lltro, d. UIII nlzione 11l'.ltr., il crileno ruiOllale, 
In pnmo luogo, d, mcttere In lu.rdla conlro ql>l'l1;l. che potrebbe chilmani 

I. pteudo-nntl di tlllli Cltmpl.ri, poi di forDire 1Il'.m.lore II nominahvo 

dci CIIllloghl e delle opcore di cOOlultazlone PiÙ Idatte Id orienl.re nel 
mar~ mCl,num del r.n lu!enllei, ed 1n6nc di Iddltlre i sellori nei qUI], I. 

ricerci può rlililunae~ il IUCCtao; Il pl'nti li ltbri prolbili d.ll. censuri, 

Ecd5la.bCl o C,vlk, a quelli di .r,omento erOllco, alle opere it.lilne tr.­

dotte ID bnaue "rllllOe~, • quelle di letteutura popolare. Ille raccolte OCCi' 

Ilonlll pl'r nout, fnle, funeralt. Il labn illustrll" mallri d" "andl al11. 
.b - conw, ~r tH"mp.o. un C.llot - .lle rellZloru di viagll, Il Ilbn 

Idtecentnchl d'l ricd .. fronltlp'UI Illu.tr.11 con lanto IDtelltacnlc lmore 
pn II l\Ia Bolocn. d. Alb..no Sorbel1l, .Ile optre Illumulllhcht frlntnl 

mlrodotte e lrad"ltt In italia Id onla delle proiblzwm p'ù ... 'ere, I quelle 
itlLane MI no.uo RIIO'1U1"N'nto Iradulte In 11111 Illil/:ua, o I quelle ah~ 
InIU dlla, (ontr.llatle o dlnM.bnc, l,I, opulColi pl'riodlci, .1 manifcth 

Ie,ulb, ~, pl'r 6nlle, I qurllt wlllonl, che tinto In hlli. quanlo fuori, 

prtlelllanO I.h pre,l Irh.tlci da potere mlrlft con dlln,li nel novero dei 

un, .opralluto per- un. piÙ Intelligenlt e feconda cooperuione fu il I,po­

.,..fo e il dKOI'llore del libro. Nltur.lmenle Ilntl ,Kchul.l di mdlClllom 

11011 mlr. Id un onmllmenlo tolt"nto flCnerico. Il blbli0610 - d. non 
confonderli col b,bltomane, pl'r qu.nlo quell'ulhmo li Icqu"lti quui Itmp~ 

III poltllli nel pnmo - pllUN'de un. lUI pl'non.hli. o, mell,o, IUlh penon.1t 

che lo rne"ono .oche qUI IUlIl \"11 di un. 'p«ialiulllone con mele ben ck6-
mie; ID altri lermllll, Il IU. collulone Ilnlo piÙ I)rende v.IOle quanto piÙ Il 

prCltllta unllarll e frutto di un Ilvoro d'lndlline condotlo nd medesimO 

J.O!co. RCII., pl'rò, sempre il prmClplO del P.dlcl citlto dii Bur,.d.: Il 
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libro .i giudica col 6uto e il 6.1110 è fatto di .apere. di cOI'Ioeccnu dci 
prnv. di p,lo, di ~ditione lettcraria cd arli,lle •. E il bel m'Du.le del 
Burlad. i: un iovito .\t.cllanto douo qUinto larbato .d .lIin."i, ri.oIto 
li piuttosto r.ri morl.li che .i lJ'O'$OtlO permettere quello luno eqUlIlto di 
co!t.j., .. ,c l. pilnla della curiotità bibliOC.afitl., .nli bibliofila ('). 

In ",,114, è bibliofilo nel ~ I.to cieli. parol. chIunque ,icnru .1 
hbro per i bJJOgni delJ. propri .. C\lltur •. Ama, questi 'tUoi dirc amu quello, 

e ciò ben ,anno i frequentalori delle B., i quali. II'I! .llIdllno con ,mo,c, non 

poUOllO Imlirt; parla", di IFIQltriole librdrio .enu elltrt ditpiaciuti che ..: 

d;. lal nome .. tiò che esli ,entono un po' come parle viva di loro Ilo,i, 
Ma at«ttiamo pure il nome, dato che ormai è p,a"alo nd dizionario ddle 
eapreaiooi Ie<:nichc dCIii Iptti,lisli. Se codici, incunabuh rari cOitituitcono 

l'aristocruia del matcriale hbrario e I0Il0 perciò più aelOlalM'nlO dif~li dIi 

relollmenli, dilli armldl chiurl, o dalle caueforti, l'elCrcilo Immlne Mlli 

altri libri .i presentI come il nerbo .otllnziotO delle B,. il luuidio ICmpre 

pronto della cultura. luperiote o modala che .ia. aenerate o rpeci.1inatl 

La loro Illioo di vila ~ quetl. di tutre in linea dI millimi IccHlibili I 

lull.1, .ftincbè non liloo più mllerille bruto, mi lievilo IpII'LIUlle. Indi il 
concello moderno cklll B. non come muJoeO o penetrate misleriOIO lIurYllo 
ad initilti: ma come Ol"lllllUulone volta Id offme Il milliol numelo 

pouib,le di Iludioti le ricchr:ne accumul.le dlll'lI"Itelh,enll umlnl in p'­

,ine Illmp.te. Gli Itud,OIi debbono poter ricorKrYi con lulll la flul,tl 

contenlil. d.i meni a d;.potÌ1ione. e 11010 limitata dalle Iru!le esi,enle 

dell. conlC"u.ione e dcIII dlfea •. 
Quando V,ttorio C.merani d,ce. 1/1 _I.nu. che l'IKO pubblico delle 

B. è UOI questiooe emineniemellle plllic., tlli .nnunzia un pnnciplO per 

tè eVldenk. in quanlo I. parola UN ,i rltOlve In de6.nlliv. In qUftle 11I~· 
orlrio. ricelca. distribuzione, lellura, IOnelh.nu, Imull dei calalOChi, ~. 

.tilo. acmI; bibliOlTl6.ci. ecc. E l'erpenftill. condottI Ind't III'eltero. h, 

dllo il fruito di quealo IIIlnulle ChIIIO, preciso. ordlfl.lo. pUliCO, lC"ttO 
per i pnncipÌ&nll con uno .pmlo molto 11110, lperlo • tulle le inno\'uiorn 

o riforme dimo,llIleai I~nulllimenie rlllnn.h ed umlnlm~nle ,ulullblh. 

Non .llremo I tqUire il Clmellni nelle uplde noie che elh COn"CIiI .tt. 
.Ioril delle B. : lOn COle OIm.i noie 1 lulli. Ma pilce riKonlure che Mlle 

B. dell'lnlichità cllIUC' _ le due Alesundllne. I. Perllmenl. I. CaPI' 

tolinl, l'Ulpil - l'I(ceuo e .nche il prellilo 'irpiTlv.no .d un. !Iberi' 
hll che l'epirodio lIetOnlllo d. Cellio .~mbll (onfermare con .ufficilnlr 

chilretIa. nOllost.nle le rarillime noliue che ci IIm.nlono di quelle ell 
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ltmote, CIII lo riprmde In pieno dopo Il Ir.dlZione pre .... lentemenle con-
~"'Ihvl d,,1 m"dlDevo ~ ,I CudlOll Federi~~ B.". Il • ...... meo ne • su, vell-
menle .plendld. AmbrOSllna, modello di uni OI'lnLtIllione th~ i tempi 
moderol non fecero ehe ...... ·ire ,-I f h --.- , .. ~~, per eunnlle, Int e ,lIraveno 
Il cmtral'unione MI paillmonio I.brario d, cu,· I. F,. I IKI.il nvo U~Ionln., 
non ItIIU IlIvI~Iml danni. lulllVil, d"tte l'esempIo. I pm:edentl delll 
AmbrOSiana, dell Ang,,1tca, dell. M'lli.bed"lna, delll Mlt1KelJi.nl .111" 

no in ttck ,torica ali. baw del cancetto moderno, per il quale Il B. fondl 

In un. vUlOne unila". le esilenze conservalJve .nticlmenle prev.lenlJ e quelle 
funZionali Ilhntflll .lI'ulO pubbllto. mlelldendo qUllld, per pubblLca B. quell. 

dle I qU'!.11I1 blolo e cond,tione concedi l'ulO del proprio patrimoniO bi' 

bllOiralico Id un pubbllto più o mmo numuoro di lenori. QuesIO, del 

pubblico, è un pt'n'lCro che il CamerinI liene Kmpre presente nel cono deli. 
tu. lucid. "potll.'One, Flvori~ il pubblico. inlerpretare i rllolamenli com. 

p,mdendo I bl'oa:ni del pubbliCO, qUellO è illlmp.lKo motivo dell.bro. Fran­

camenle. chi ~ Itala pubbllto qu," per un. vita IOlera non può che plaudlfe I 

IIIe tlllhr:u. d, concuione, lull. v.t. clelta qUlle è lugur.bile eh" ci.i metti 

ancor melI IO in It.lil, con Il tpt'lInu che .1 nOllro pubblico (non luth i 
pubblici .i "NOmllli.no) ne riCavi un buon InCitamento di Il.tura IqUIll­

tamenle pedllOllca tnteao a f.r "lire sempre più ID aho il .uo livello d 
edutlliont. E 1'l"Ihu.ll li. J'>U~, mi, - dite, in IoOII.nz •• il c"lTI("ran, _ 

O(ullla, rallonlll e, Klprlttullo, .ckt-mle III" COI)(!u.iool di ulI'eapenmu 

che YI"a lecOlldo le pel'lClOe, I IUOlhl, ta natura delle ratcolte, il Cilil 

le~ .lcolO MI locali K(. E Q\llIIdo I mezzi KlnCllino. luppllrvi nelll mI. 

turi citi poMlblle (011 opportUDI Ice0'llmno!l (OI'ICilllhvj " col fenore the 
può isp.llrt' .1 polloe.le deJJe B, .1 _ ddl. propril m_looe. Da que­

llo pIIOlO dI ~I .i Ip'f'll ben .. 'mo come il Camerani poi'" proPUinlle 
l'oflrio eontlnu.l,vo di aportull, l'orario Iotrale specie per ltudmh, e pt'r. 

ba q1M'lIo fatlvv . che'l 'UlUIi un. nforml ddll IClV, la quale Ibb.aNI 
I IS· 16 Inn, Ù Iim,le per l'anmr.uIOnt.1 bem,&e,o ddlo rtudio In B" che 

fra Il Ilbe,.htmo III1t'IIcano e Ù no.(11) Iijlor.mo. elli dII le sue mohvlte 

pfde~nlt .1 , .. tema lrOato del v'llio .ulomlllco del pubblico med'lnle 

,I pal.menlo di una 11$1' li d, dIlCUI""1 m !CM il.lilll' eon lulte le modI-
6.che IUII"t,te dall'.mbltnl,,; che $fIeUI un. I.nell ID f",ort' dI un uffiCIO 

di COOluknu blbliOlrl6.ca d. ,,"tuilll col compito di un orlCnl.menlo 1/11_ 

Zille de,Ii iror.nti, dci limidi, del m,ldealn; ehe IIceomllld" 11\ lem. dI 

utlloa:hl, I. ehllteu. Innlnll tutto p«<hè il lettore deve poter Irov"e 

quello che cerca .... nll .Icun obblilo dI cono,cere ed implrlre I metodi 

Impltl." d.lI" 8.; cM nd rqUIrt' querIJ lLbf.t.1i cnleri il CalM'flnl pro. 
poni' Ittre InnOVlZlonl l'PII.le d,n. pllIK' ""tlenle qUI e Il .lI"alero _ 
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,.le di leltu •• e di .tudio II:II:(IIIIL PIÙ abbondanti. f,c,lIlazione progum­

_Uta ddl'lIcceno ai tata10clu e p!:nmo aL m'luunL qualora I. nchlftta 
•• " '~I tul.lOIM' dd DOlilO ILllnn. di prul.Jto con un;l tener. »a 111,1 .. 1 ca., _. J . ._ 

di .mmasione d. KWani in ckblla Jtde, e I. tt'lI'Iphicu.IOM det va" 
.atemi vigmh clIn II P'l'$t.lo intemazionale in b..te .. P1'flhti dll'dll_a 

ul6o;; IDter~i~i lUI B. e B., eruzIOne di I(n.ue .Itc .Ile _te di ,!pOtO. 

ed anche di ~ti di 'lStOro ttlU.I. obblico di conl\lmallOOt - non unpliu 
_~_ ••• p'lQmhu a. II'It'todl Ulo&li fuori del nOllro p.eIe. m., una .cqu~~u~ 

La cnllca spesso IntervitM .. dimotl'.lme ,Ii Inconvenienti e l. IIKGlit. 

di .. cedl,.h, q~i IIlI'lodi, te Icccllab.li, con uni VIIlone .p«ifica delle no­
lIre (",mze. E ciò Ila. d'mo,trare (on quanto amore e con quanti pr'­
!In int .. t1igcnu il Camuani IUI.dl .1 prntnte e .11' unll,.e delle no­

*t~ B. (,). 
In ,lcune chi.,e pasUle Il mtGtllmo Camennl tocca l'ars"rne-nto delle 

.. le d con,ullaziOM. lptt1e in ordme. aU'orientamento bibliOlralico del let­

t(>te. L'argomento viene ripl"ftO da Amalia Valo In un volume.tto co.lnllio 

11,1 di un" larl' iDdlliM: nelle. B. Itlhane e Itrlnlere, non meno CM 11,11-

l'anlli.1 delle nllenle blbliosnliche di toddisf.ni pr«i"fI"I"nte ntll ... I. 
di conlultazione., la qu.le Il praml., per CMi dire, idulml:llie come Il 

proo..o di un. Innde B. n.lut.lmen~ non tpte:ilhu.tl. Cani Ir.nde B 
pOUM'de .mPI.mcale fornii. e ricca!l\f"flte Itt~ulta Il 11,1. IIla di cOIUul­

t.lIOne e lalvolt. più di 1,111 •. Gh tt4'mpl CM l'.utri(e oll.e In _toe 
descrizioni c MI quali Il OKùl., Irotto modo, tn i M'lte m,I. e I d,ecurul, 

volumi e piÙ, duno.tr;'1KI che .i lini del IU"Id, blbllGlrali'l d. fornire q:1i 
lIud,OII è ben diffide """ca.e pcr eceello. L'ordlll.mento m .ezioru e Q\M'1l0 

IlIlerO() ad OInuD, di queale qUlle era da nRette"I nel CI""01hl, debbono 

ubb,dlrt.d un pulito cnlerio di unlformllÌ lui qu.le la V.go I,UI"'IMII'e 
1III"le Il qu,dlo enlro CUI CIII dlStnlNIKe qu5la m .... l,bral" in bue 

.11, m.Ieri. o conlenulo CM l ... i di "",denle. ctu.ruli nelle '1M' VO(! 

priDcJP.I\i: blbli08nlic, dluon .... blOIralic. Iral1a'l. fonll IlolKhe, Illndi 
collczloni di CI'Nlci. IlCcolte di Icll" dllion.ri lin""lftici, pcrtod,cl; il 

tullo .dall.lo .1 car.Itere prev.lenlemente um.nlltico delle B. IIalilne. 11 
che. luppone una loro l.cunl dal Ilio Helullvlrne-nle tecniCO; .111 quale 

lacuna nmedllno, lul"'vi., come OInuno Inlullce. le .. le di CONUItU',,"' 

df,1Ie. B. tp«ialiuale. In.dl Il c"allete del COpiatO clmco di opele che 
\'lul'Ke, IIlIi beM inform"., plopone nell. patle piÙ rtltla drl 11,10 

luolo, fruito, come .bbllmo lià ddlo, di un~ buona eep<!riWla CM le 

I 
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inform.Zlone lupplementari del colleVI! blllOlecllri hlln.no vanllmenle .rric­
chi'" (,) . 

Oltre c:he .1111 11111 di CGfttultn.'one, Iultl o quui tutti 11. .1,110" Ili. 
nOlrlllu,1I hllllDO .-ccennalo, ... pu~ IlKldrnllllrntllt .... Il quello dae nel umpo 

dell. bilioteconoftnll IC'mbrll ~umcnle il problemi del plobltml: il utllioso, 

o mttIlio, j ul.lot:hl c I. lOTO COltruZIOOt, vale • due Ili ,trulMnti di or­
diM. di IlIvoro, di funuonllmcnto .cnn i quali la B. prfl,bt il dll.,C:o 

p.!Illillio nel qUllie .. va In una di un '10. GeMulmenle, i ullll08hi .i 
prtK1llano In qUIIIlro IlpO: l'alf.bellco pcr nO!ne d, .ulon; il 'IIIlmahco, 

0II0lI1I pcl m.Ierle; l'ideolotl'co. 01111 pcr tGillltl dlltnbultl III oldln<" alfabe­
lico; e infine Illlpoanlic:o pcr l'uso Interno ddle B, 'n qUlnlo dovendo IC'r­

Vlre al r,pldo controllo dll volumi "",I PIIIcMlli offre di qlltltJ medtllml 
l'ordinai. collotl:uOfIt. 

La "IMn FrUCMttl Sanl,n ... lli, feddlU'm3 .1I~u del Fumalalli. di­
rettrice ddl. B. dd R. 1.1'11,110 di ArchenlOll1 e Storia dell"arte, ICnve 

lui nl.loao .If.bellco pcl IOlllth un lavolo tq\llt.bralo. Inlereulnli In 

IOIIImo lrado le nOie ,loTlCM nelle quali Il conc ... tto dci utlllO@;o e II 100 

COIlru'TI, ndla menle ... ndla prallU dci bibliotecari venlollo IC'SUltl alt,netloO 
I lf!Colo, dal fraU'llMnlo rodlO di rteenle ICOpeJta ai primi tenlativi del 

R,nlllCllntt1lo r .Ilr Int.c'p.tIGGI d ... 1 '600, dal cnleno Inhchiwmo delle 

dll"I, e med,onale dd .1Itn:! ... p,or,no • all'IntuiZIOne dd lu",d,o CM 
potI<lllO fom,~ Il "l,Ilo dci \"011,1_ c l'alf,beto ch"riliclliote (PoIi.J.lllica dd 

boMdrllono Prtr"tc.). SI ha qUI, in."mm •. I, ttRlIIZlOne che. ù Ulll1oao .If.­
btllCO pcl .1,11011 ... qlll"lio po'r mlltene nOili potendo per \"Iri _tlMIIIII motIVI 

r lpOII<k~ .lle tI..,mLC b,bllotIlIllth .. IC'mpre p'" unpcl1enll bll. euhurll 
In VII di conhnuo l''Kth'III",'O, hanl10 l"tIG mn,t.l»le Il nllle ...... e !"alfe"!"­

.IIUI d ... 1 c;allll,.o .lfabctl(:O pcr l<>tllrtll, IO"li .ncora .Iqullnlo lftCompl~ 
ed o.lell,"lo, OVI' nlmuto IlId,JPtnub.! ... pcr Il '1,10 nr.tt .... e di .ha p .. "_ 
c,ti.. Il nom .. d.-lI'au'ale pui •. Infllli. ,fUfllrt o nm.n ........ dd,nlturll lntSl. 

l''''''te '"'Ili "_,ml e plr\ldun,ml c "'al'" nK~ m.1 comprno IC' Il ICM­
d,uur. ~ .ffidalll Il IlIcOIIIprlen\i. la malen. pun olffl~ l. dlffic:ohi. Irne 

drllll Itll. e prec:u.a Ind'~lduallo""" alle .... le il I,"'em, declmllie compII' Iock­

.. oli Ifon,. ma lroppo CompleUI. per elunlDlrr qul'1" llIConv~nh c quello 
d",Ua lmlull. Il clllliovo alrllÙllleo per 100IJCth - nonoslllnle cerh IUO! In­
tOnvmaenl1 lu1t'.ltro che IMup'rablt. ,n eoncr~lo _ ha vantagli COli IO-­

''''nlio.l da potem conl,derlre com~ un IU"ldIO b,bll"fIr.nco "'II piÙ elli­
ClC!'lle d~1 CllalOlo pcr mlkl~ La Fruchdh S.nllndl, lo difende, dIciamolo 
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pure, " Ipad .. tratla, (on un. (1101011 ~ dllcmmo quau .l(cIlIlO'. conVID­

zione. f.».I nconOle,," chI". es~o intimamente \"',Ito .11. !ali"". eliO non 
può ,oderc tak uniformiU d. estere IDtemuion.huato. Riteniamo, lulu'I; •. 

che unI rinunzi. Inale ed un .. mlernu.lOI'I.huui_ IUlul.blle "' 60i dell. 
cultur. e .11. flcihlu.ionc dci ,apporli Ira tutte le B. dd mondo. sa~bbt, 
.oche un nellare Iprioristiunw.nte OIni cflicui •• d un. .zione di intesi 
univen .. lc prOOlonl IPpuoto .110 tcopo di thmll'i.re (on norme d. lutti accet­
tate ogni pouibile d,~erl(nU proveniente d.ll. dlHml,!, t:klk lingue. E chi 
u che il I.tino _ la F , .. u:ht:m vi Iccenlll con 'lnIpatia - non poUlI UII 

.iOlno diventare in cOII\'tloi c con"mi di blbhOltun lo .lnImcnlo nllO di 
qUella realizuziollC "andio .. ! Noi Oliamo tredf're. qUf'flo futuro, qu.loll 

\'CII," lievitato dalla buona volontà, d,lk Ilnlol~ nporl1enu mclse In comunt 

e d,Ilo Itv<:!IO approfondito dcII' ,rIOffiento. 
Se m,l non ti ,pponlamo, l, F ruchetti S,nlmelll non ha uccnluate IIm­

Ilalic per il al,lolo liltemalico, il CUI problema ha formlto '1, (foce t l. 

delizia di lanli Iludloli. comprendenti nd 1010 numero uno dci piÙ liti nomi 

.dtl lapere, L...:ibniLz. Le .ue (lIlcrVanonl In propoilio non militano di 111,1 

alun, .pec:ie porr qud Ilio prallCO che PiÙ dovrcbbf interniate i compe 

lenII. Il 1010 latto d!e le opiniOni dCI "nloli Ifociano In l'llemi dilfercon 

qu.li quelh del diZionario dd Bntllh MUleum c dd {)cwcy, • IU' volt. 

conetto dai belli, f.rebbe pcn"re d", i tompll.lori non Il IIKlno IUldlle 

danl reala, ciot, cM i uiten cicli. Iuddlvuionc ,n cllI.i deUe tcimu n.­
abbiano bue a .. olut.mcnlc ,!CIIII o.a, , nOltro pllere, Il bilie non può 

essere che 1i10001ic:a. Fino .. (h .. non ., III' Idoll.IO un UIII(;.O punto di ...... 

OIletlavo, saremo '" bilia delle Imlole p~ferenle c OInuno \iln-' IVlnla 
ptt coolO proprio. Che nc IlIcbbt le Il promUO\f"t1e un ntorno tereno • 

(J\Jtl ptnuero Kollll1CO che olf~ la 1I110!'Il' Ippunto obiettiVI della d,ri· 

alOllC delle ~nu ,n bu .. a quello ch .. tuO Chllml il loro prUKiplO for, 
male) ForM', 1010 in lcaU.tO I qunlo clanw prelirlllnllC Il pt>Ircbbe troure 

un lerr~no di intell per tlllli Un te!Tetto di Il\If"ta, d,co, 011"10 ad WlI 

collibolluonc di CIII 10lmllluemmo k Ilppor ncol modo telllenle: IIn ente 

promolo.e per formare un qUldro di lulte le cI.,..1 c lotto cl .... del ,lIpcrc 

WIIano, intendendo pcr sapc~ anthe I prodotti Klllh dcIII fllnlll"; comU­

nicazione dci quadro .. tulli , mliliori centn cultllrah clelle 1,"lole nl1,onl; 

rictlme d~lle proposte, correzioni o aillunie d~ cui provenN'nli; formull­

zione dci nuovo qUloro e~enlualmenle mo.ltlicalo c ,1,10 InvIO 1\ detti cenlll, 

e così vii 6.no a che l' inte.a non li prolp!'11i perfelll; formuluione 6.n.le di 
u~ 1lllem. 01 M'8I\atllll che e~lh in plltlca m.n"," ,I, Inconwonienh '11,111., 

mente I .. menllti 6.n qui, qUllc l'Kctui~lI (OmpIHlII' .laebrKI, cOIì c»hCl 

.\1 .. In.N' dei r;cerc .. loli Un. Iluda lunla, mlilli, c pieni di 11Ib<>!· : e 
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d!e POI per la puhu rulluuJone de .... tuere alfidllll , prrI(Inlle .d.llo, 

competente, cd ate.e condonI u.ntl (00 111,111. Ill.gheulI 01 meni; mll Il 

poil .. Vile l, peni di ellere ulllUntl, TII pllenlCli, (i pi.cerebbe che 
In questa mcdCllml Inle.ll li Illblli"e l'uDJlonm~ d~i lermini lecnici in 1,1 
pccunli tll~olt. per «ce.Ii\·C ImOltlmN" li penll • qllell"uniu (OSI ::~ 
pUl Il luole Illdllfcrenlfm~nle - c perdllÌi) - (hilm.re Iched.lur., coliocl­

euiont, se,lIlllIrl ('). 

TerminI (he luÌtme ai I",nll .ltri 1011li Id un. lrattazione lecnic, 01 

blbltOleconDm'. tornano di bd nuovo In un nllLdo ,ollimello nel qu.l~ 

Gu.do Calciano nilNume qu.nlo d, 1TlCl1i0 Il poNI cklld~rue In merito 

.He B. Itol'lhche. Eali h. qUI presenli - c ne InHle illellore - lpecilt­
Dlenle le B. dCllln.te ., profCllOli ~, ,n I~de ,uhidiaril, Inthe agli IludlOIi 

loc.!" L... rllilone è eYldmte, cìoè che quelle B. Ippulengono .110 SI.lo, 
m .. nlrc quelle dc!:1i .lunnl ,ono forln.le con fondi fOlnLli dalli alunni IteNi; 

f pOI por,cltè il blbliolecuio è qui un profcuorc chc li presla tenti retribu­

ZIOi"N' alcuni. E con ciò ti comprende come il 1'\'01"0 dd CIlcalno li molga 
.ppunlo I qUelli Icne-rQJI lolonilli come uni IlIld. pntiu più che Iliffici",le 

• rnrllerl, lull. buon. Vll 1\ fini d~WorllDlullione .Oell'ordinamenlo, dcIII 

COlllell"lllOi"N'. c del fun'lon.mento dell. B Non mine. un prallco accenno 

.lle B. circol.nlt dCiii IllInnl c 111. Ifllllazione relltiv. li tlltte k B. Icol.· 

IlIch.. (l. 
Oli 1I1"lnO Il mlnuale di umbrrto Do",,··. B d l • re_c Il,,nl e CO\TlflN'rc.o 

librlllO., L'lmpi, b,bhosr.6.. (he complet. Il volume è un. npro~1 ddll 

ucur. COKlI'nu con I. qllite l'lulore hl 11111110 l'interu<IIIte IIIOnu'nto, 

plrtendo n.lurallllftlle 011 d.tl dell'lntlch,là du.ica d"m'nall dii COllo dell. 
1II.ler,", pnm. c dllll'inlKurll opera dCi Clipllh preuo!Olh. menlre ,ulo.i cd,· 

tori, Ilb'li cnntllbul~lIno in"emc III mllilior COllo delll produzione I;eua. 

NOlI e.enoo poIIlblle in un", mllle1\1 come qUell. 1.mlllll"ll al puro IlIo 

commefclllc, Il capl"'e come l'lutore ne l''<chl III ~II cenlo .hn: II ml­

Ifri., Ili 1<,;1\111111, la IIllnllllura, l'allumln.tura, la nlel.lulI, 1'ImbN'tlte Ilo­

rKO, KC. SI penJi, Ilnlo per dare un ClC:mplO. IlI'lnftuenu delle Unl~eullì 

a"N'Ùloe_lIll lulrilthvarll dci commercio dCi codici, lippure 1t1'\DVfnl.lone deUI 
~.rtl di 1,I1Icci come uusa di IIn Ibbllu.mcnlo del preno, Ill'lllone stimo­

Inle ddl um.nel'mo 111\1. "prfla d, oanl produLlonr cultllrale e quindi .ncM 

dciI. llb,lrla. POI, II VIIIOI1I non prollrlO Inconlraltatl dci libro. Illmpl 

lui cod'ce, e dcllo Illmp.tore lui COI''''. t lull'lllummltore; il crurli dell. 
lipltl UI!Utl dello ,tlmplIlore - eOLlorc. hblllO - il IIb.~o del COllo 

t') r ..... lltrrl SAl'o"T'Ifl:UI t. 1/ ,_i00i,.,_ JI"'~'_ 
l't c .... c~<......, Ct,'!DO 0.'1 ..... ,'" "'.J .... ~. 
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anche ~I vi. oeUe conlla lfu.lOnl e del commereio ambulante, r.lfunmll 
ckllc ,und..lierc librarie ledc.dlc; t più tara" nel '600. ettO I. netl, 1f'!11-

ru.ione ddlc professioni dello .hlmpatorc t dell.bra lo. COlI le ~Iolt Itltlll,,~ 
cOIIUDerei.li delle sinlolc corporazlOl'li artllillne ; I •• ppUQIQM dCI pruru CiI­

uloghi librari: l'oper.lim'latriu drllc «nlure, e<:t!ella.uca c polttica. rncnlr( 

le B. vanno .ument.ndo UI m.ltlli. "uo,d,nari. I. m:cbuza dei propli 

fondi. Col secolo XVIII Il h. I. ftlKib delle rin.te IcIlCI.r~ e un. aln, 
piÙ YISI. dlffuSlooe dei Cil t.llochi ltbr.ri, IpKle ID qucll, Fr.ncui che. 
lumlle J'ilZIOM dell'llIumlDlSmo c in Icniullot' alb mailior K\'cnlà dcII. 
«nlur. politica, va conquillando quello che è beo preslo un 1110 pnm.I. 

curopeo 11.I8&I:II.to, poi, d.ll. Itl~ riYolu~uon'fI' dcII. !tbc,! .. dcII. Ilamplo_ 

Il secolo XIX che _ f,. parentesi - ,ede pIÙ c~ mi, fionre il bibl, 

Jilitmo ~. qUindi. ~r rllJ'Crcullion~, il comm~rcio drl libro Inuco; IIII!I~ Id 
una ~volutlone Il CIII INvilio mdte l'invenZione dCI nuovi ~lo,1t lecn,c, 

di .lamPI. Illtori d. IIn progreuo PiÙ qulnlltlllvo che qllilit.tlvo, I,nlo 

vero che ebbf" qllato .• determlnI.re uni reazione .. Iutlre IDCOII OCII' III 

IttO. MtJll~ lopr.ttullo l, ~rm.nll ~rlezlon.v. II III. orllnlunione d, 

produzioM e di l~rCIO I lIrI"eno l'opera dtl 1110 Bon",vtreln. l'ltaha 

dci RttOT\llm!'nlo Inche .n quello Ulmpo del libro pativa dclle JUe Ifltl l 

condu:.ionl politiche; ~ ciò Donottlnle Il vutl loRuenu dell. produl ODI 

palriothea che Ind.,.a Il,~ntlndo la p ... iooe unltlnl. La "1lillnll U'!!II. 

l'operi cOlllli"'l di I,"lIoli IIrlln'"l.llori C d. toe:itÙ blb1U11rlfid~ mlll 

rlfOflO 5ttIliblllllmt~ lt .orli dtl hbro .llhlno puml (Idillo .n un ~rleot_ 
11'1""111'1". Oal' Il cOIlckl1l CIii! dtl \.bro. dO"ull Ill .. molte ClIUf" dtl 

d"mteruse d~1 pubblICo. I~nck Id 1II"IIIIII"Ii, e Ione l'unmlne lothl che 

Ili.mo comDatllllldo per Il "Itl e per II m01'te non Ì' l'uhUDo dtl f,lIolI dv 
contnbu .. cono I far mllllOl1lH'nl .. M'nlln l, ml.SllOll<'" IplrllU,le e Cliliural .. 

ckl hbro. Il d"llIIeTUle che uccide Il I,bro non puo eUtrt ,Ilio, In df' 

mtlva. che IIn f~nomeno Iplntullt di lOl\nole,ul dw " curllo con Il buoni 

propag.ndl. con \. nprell d .. , "Ion ~mllu.ll tltrnl ddl'IDlml t col M'DIO 

d i ah. ICSpo!lUblhlil nnionlle 011' p .. :. che 11'111 mhltlll !Wl!. .Ul"'l ~ 
nqli ~dllori (I). 

ACCinto • qll~li manu~h di blbl,olo., •• di b,b!.ol~onornl", di b,bho-

1«'0lr .. G •• ne poniamo uno di b,bllo.r.fi.; le 11'111. C;of. qll .. llo r« .. nl,"UIiO 

d. Enrico Damllni. mll'ol. ,o u Avv'lImenlo .Ili Itud. Il .. vIIIICi In h .h.· · 

Che l. le!tentllf. TU.' vi ten,1 il pnmo potlo t co .. PiÙ che n .. lur.k dal. 

l'imporlantl ~UToptI. t mond(.l~ de.l, .crittoTl di qll,.jl. nlLlonf ~h non 
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è. Il 11.1 ... l'unica penonlhtà kllerlri. ID un mondo IInlo ~ulo e urio. 

I prql ele11. IlOvlOen. ~ di un uT.llel't 10,,"10 di lattori st()fl(:i. poIlbci. 

rdiaiO$i. !IOCial, CCl$i d"'''''1 da p.e.e a pae.e Invit.no .. prrndeT conllno 

con lo 'J)iTllo di rutti i popoli dell'Est turopto. Inche ptr l11ulare i nOllli 

oriu.onll apiTl" ... 1I e 1I1I .. "t dille "1Wllt'nu Illfll. un IOsqnamenlo pre­

z.ioto. Chiunque li M'nll qUellI. curiat,ti inldlettu.le ha qui lIDI IllId. ndl. 
qu.k .·,"IU(k~ II Illndt .morOiI ptq)lIuione ('l. 

Abbi.mo ch,ula COli la ltC.ondl nOllra r.nqu. dei volumi delll En­
ciclopedia dd Libro. dI qunll raccohl d. m.nu.li che riauud.no ~ Il libro 
~ I .. blbllolttl e i loro U$l. nccoltl '·Olul. dii P.N.F. e cui dtdlCl I. lUI. 

int~l1ilftlle I lh",I' 1\ d,rettore d. qllel IIOH'lIo di b.bliotec. che è l"Archl­

I..,nllio di Buloan •• Albino Sorbf,lh. La nOllr. prima rU~1 (L·Afchl· 
,innasio. 1937. fuc .... -6) Ivn. pretO IO ~lIme i prim. cinque volumi 

dell'utiliulm. r.ccolt. d~ h. Itoulo MI Mond.dori un dqM •• \tento. 

.olertt tdllol't. Ci aUIUri .. mo che .• d onl. del mo~nto in cui ,i vi,· ... I .. 
collulonr poti •• TrIcclllni prello di nllovi elelTlf"nti onck qu .. sta &ciclo­
peJi4 del l.ib,o po ..... dirli completI. ... lulll I plln". t\llte le voci cht le .i 

(onnellono .. bbllno I. l''TO "p,,,nl,, e 1.1\)1" 11Iutlralione. 
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